
BUONI E CATTIVI
DI STEFANO LORENZETTO

→ Promosso il taciturno presidente della Repubblica Sergio 
Mattarella. Bocciati Barack Obama, che fa selfie 

da scemo, e Marco Pannella, che s’è fumato anche il cervello

ANDREA MARCOLONGO 
A dispetto del nome maschile, è una bionda 
dagli occhi azzurri, classe 1987. Faceva la 
ghost-writer per Matteo Renzi. Suggeriva 
al premier frasi a effetto e slogan. Storia 
finita: pare che il giovanotto sia un pessimo 
pagatore. «So di persone che si sono 
indebitate e sono andate dallo psicologo 
perché distrutte dalle sue promesse», 
spiega. Sta parlando degli italiani?5

SERGIO MATTARELLA 
In un Paese che da anni eccelle solo nel 
parlarsi addosso, finalmente un presidente 
della Repubblica che non esterna, non 
lancia moniti, non si irrita, non richiama: 
tace. Ricorda lo spot tv del Golfetta, 
contrappuntato dalle soavi note della 
Toccata in la maggiore di Domenico Paradisi 
e dalle immagini del vecchio intervallo Rai. 
Musica per le nostre povere orecchie.10

MARCO PANNELLA 
L’Università di Teramo gli conferisce la 
laurea ad honorem in comunicazione e lui 
ne approfitta per rivelare d’avere «qualche 
figlio in giro», quasi fosse una benemerenza. 
Poi, intervistato dal Tg2, si vanta di fumare 
70 toscanelli al giorno, anzi annuncia 
orgoglioso di aspirarli, benché malato 
di tumore. Un antico sospetto diventa 
certezza: s’è fumato anche il cervello.0

ELISA ISOARDI 
Coraggioso outing della seducente 
conduttrice televisiva: ha dichiarato di 
frequentare Matteo Salvini. Il che, per 
una star che ha raggiunto il successo nei 
programmi della Tv di Stato, equivale ad 
autoiscriversi nel libro nero. Infatti Alessandro 
Cecchi Paone ha subito dichiarato di 
non comprendere perché sia attratta dal 
segretario della Lega. Be’, se non lo sa lui...7

CORRADO AUGIAS 
Giuliano Soria, ex patron del premio 
letterario Grinzane Cavour, condannato 
per peculato, accusa l’intellettuale d’aver 
intascato cospicui gettoni in nero per 
presenziare alla kermesse e subito 
l’intemerato pensatore insorge sul Corriere 
della Sera: «È una tale enormità, Madonna... 
Sfiora l’indecenza». Arriva tardi. È stato Soria 
a dire di Augias: «Sfiorava l’indecenza».2

GIOVANNI MALAGÒ 
Non si può dire che fosse molto portato per 
il ruolo di presidente del Comitato olimpico 
nazionale: quando fu nominato, toccò a 
me, che non sono mai entrato in uno stadio, 
avvertirlo che nel 2014 il Coni avrebbe 
compiuto 100 anni («non mi risulta nel 
modo più assoluto», sussultò). Ma ora s’è 
riscattato: si batte per portare le Olimpiadi 
2024 in Italia. Ego te absolvo.8

BARACK OBAMA 
Si lascia filmare su Buzzfeed.com mentre: 
a) fa smorfie da scemo e linguacce 
davanti allo specchio; b) strizza l’occhio 
all’iPhone impugnando un selfie stick per 
l’autoscatto; c) spara con pollice e indice 
a mo’ di pistola, dopo aver indossato 
occhiali da sole alla 007. E ci stupiamo 
se i giovani occidentali sono più attratti 
dall’arruolamento nell’Isis che nei marine?3

CARLO VERDONE 
Critica il sindaco di Roma e il suo quartiere 
a luci rosse per le prostitute: «È una 
mossa viziata da un errore etico di base: 
ammettere che il corpo femminile possa 
essere messo in vendita». Lo dice anche la 
Carta dei diritti fondamentali dell’Unione 
europea, che sancisce «il divieto di fare 
del corpo umano una fonte di lucro». Ma 
serviva un comico per ricordarcelo.9 ½
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